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Inquadramento del sito costiero dei MarontiInquadramento del sito costiero dei Maronti

Cava Scura
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Antropizzazione del sito costiero dei MarontiAntropizzazione del sito costiero dei Maronti
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Antropizzazione del sito costiero dei MarontiAntropizzazione del sito costiero dei Maronti
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Condizioni di degrado e dissesto geomorfologicoCondizioni di degrado e dissesto geomorfologico
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Condizioni di degrado e dissesto geomorfologicoCondizioni di degrado e dissesto geomorfologico

•Nel 1978 il crollo di un 
costone della falesia ha 
provocato la morte di 
cinque turisti;

•Negli anni seguenti il 
progredire dei fenomeni 
di dissesto e crolli delle 
falesie esposte all’azione 
del moto ondoso hanno 
provocato altre vittime e 
coinvolto edifici ed 
infrastrutture.

••Nel 1978 il crollo di un Nel 1978 il crollo di un 

costone della falesia ha costone della falesia ha 

provocato la morte di provocato la morte di 

cinque turisti;cinque turisti;

••Negli anni seguenti il Negli anni seguenti il 

progredire dei fenomeni progredire dei fenomeni 

di dissesto e crolli delle di dissesto e crolli delle 

falesie esposte all’azione falesie esposte all’azione 

del moto ondoso hanno del moto ondoso hanno 

provocato altre vittime e provocato altre vittime e 

coinvolto edifici ed coinvolto edifici ed 

infrastrutture.infrastrutture.
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Condizioni di degrado e dissesto geomorfologicoCondizioni di degrado e dissesto geomorfologico

•Gli interventi di difesa effettuati, 
spesso per emergenza, hanno cercato 
solo di contenere il fenomeno di 
erosione o addirittura di
sovrapassarlo; non si è cercato di 
neutralizzarne le cause e comunque 
di ripristinare lo status quo ante.

••Gli interventi di difesa effettuati, Gli interventi di difesa effettuati, 

spesso per emergenza, hanno cercato spesso per emergenza, hanno cercato 

solo di contenere il fenomeno di solo di contenere il fenomeno di 

erosione o addirittura dierosione o addirittura di

sovrapassarlosovrapassarlo; non si è cercato di ; non si è cercato di 

neutralizzarne le cause e comunque neutralizzarne le cause e comunque 

di ripristinare lo status quo ante.di ripristinare lo status quo ante.

•La costruzione delle scogliere 
foranee dell’approdo di S. Angelo ha 
modificato la dinamica costiera; 
inoltre sembrerebbe che per la 
costruzione di queste opere siano 
stati utilizzati i massi presenti sul 
fondo della baia dei Maronti 
smantellando in questo modo una 
naturale difesa del litorale

••La costruzione delle scogliere La costruzione delle scogliere 

foranee dell’approdo di S. Angelo ha foranee dell’approdo di S. Angelo ha 

modificato la dinamica costiera; modificato la dinamica costiera; 

inoltre sembrerebbe che per la inoltre sembrerebbe che per la 

costruzione di queste opere siano costruzione di queste opere siano 

stati utilizzati i massi presenti sul stati utilizzati i massi presenti sul 

fondo della baia dei Maronti fondo della baia dei Maronti 

smantellando in questo modo una smantellando in questo modo una 

naturale difesa del litoralenaturale difesa del litorale
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Condizioni di degrado e dissesto geomorfologicoCondizioni di degrado e dissesto geomorfologico

•La mareggiata del secolo (27-29 dicembre 1999) ha compromesso 
definitivamente il sistema costiero e le infrastrutture limitrofe.

••La mareggiata del secolo (27La mareggiata del secolo (27--29 dicembre 1999) ha compromesso 29 dicembre 1999) ha compromesso 

definitivamente il sistema costiero e le infrastrutture limitrofdefinitivamente il sistema costiero e le infrastrutture limitrofe.e.



Nel 2000 il “COMMISSARIO DI GOVERNO PER 

L’EMERGENZA IDROGEOLOGICA IN CAMPANIA” ha

finanziato la progettazione di interventi per la 

riqualificazione e salvaguardia della Baia dei Maronti.

Obiettivi

Riqualificazione della fascia litoranea

Protezione e stabilizzazione dei fronti di falesia

Difesa delle infrastrutture turistiche

Le società di ingegneria MODIMAR e TEMA, coordinate 

dal Prof. Ing. Alberto NOLI, hanno fornito la loro 

consulenza per gli studi specialistici e le indagini di 

campo e la redazione del progetto preliminare degli 

interventi a mare. 

Nel 2000 il “COMMISSARIO DI GOVERNO PER 

L’EMERGENZA IDROGEOLOGICA IN CAMPANIA” ha

finanziato la progettazione di interventi per la 

riqualificazione e salvaguardia della Baia dei Maronti.

Obiettivi

Riqualificazione della fascia litoranea

Protezione e stabilizzazione dei fronti di falesia

Difesa delle infrastrutture turistiche

Le società di ingegneria MODIMAR e TEMA, coordinate 

dal Prof. Ing. Alberto NOLI, hanno fornito la loro 

consulenza per gli studi specialistici e le indagini di 

campo e la redazione del progetto preliminare degli 

interventi a mare. 
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Il progetto di riqualificazione e salvaguardiaIl progetto di riqualificazione e salvaguardia
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Studi specialistici – Clima d’onda al largoStudi specialistici – Clima d’onda al largo

Ponza

Ischia

Moto ondoso al largo della Baia dei Maronti

Moto ondoso al largo dell’Isola di Ponza

Ondametro direzionale 

Modello di 
trasposizione

geografica

SAGITTA
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Studi specialistici – Moto ondoso a rivaStudi specialistici – Moto ondoso a riva

Modello di 
propagazione

inversa spettrale

MEROPE

Programma di 
analisi statistica

SAGITTA
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Studi specialistici – MorfodinamicaStudi specialistici – Morfodinamica

L’assenza di dati topografici e batimetrici affidabili  relativi agli 
anni passati non ha consentito di condurre un’analisi diacronica
della linea di riva e in funzione di questa una prima stima del 
bilancio solido litoraneo e delle sue componenti.
La mancanza di dati storici relativi alla posizione della linea di 
riva non ha consentito la perfetta taratura e calibrazione del 
modello numerico di spiaggia ARIES (del tipo ad una linea); 
l’applicazione del modello di spiaggia ha confermato il 
comportamento a pocket-beach della Baia dei Maronti  con una 
risultante del trasporto solido litoraneo diretta da ponente 
(S.Angelo) verso levante (Capo Grosso). Anche per 
l’applicazione del modello di spiaggia trasversale SBEACH non 
è stato possibile effettuare una perfetta taratura e calibrazione a 
causa dei limitati dati batimetrici a disposizione.
Complessivamente si è stimata una perdita annua dei sedimenti 
dell’ordine di 20.000 30.000 m3/anno.

L’assenza di dati topografici e L’assenza di dati topografici e batimetricibatimetrici affidabili  relativi agli affidabili  relativi agli 
anni passati non ha consentito di condurre un’analisi diacronicaanni passati non ha consentito di condurre un’analisi diacronica
della linea di riva e in funzione di questa una prima stima del della linea di riva e in funzione di questa una prima stima del 
bilancio solido litoraneo e delle sue componenti.bilancio solido litoraneo e delle sue componenti.

La mancanza di dati storici relativi alla posizione della linea La mancanza di dati storici relativi alla posizione della linea didi
riva non ha consentito la perfetta taratura e riva non ha consentito la perfetta taratura e calibrazionecalibrazione deldel
modello numerico di spiaggia ARIES (del tipo ad una linea); modello numerico di spiaggia ARIES (del tipo ad una linea); 
l’applicazione del modello di spiaggia ha confermato il l’applicazione del modello di spiaggia ha confermato il 

comportamento a pocketcomportamento a pocket--beach della Baia dei Maronti  con una beach della Baia dei Maronti  con una 
risultante del trasporto solido litoraneo diretta da ponente risultante del trasporto solido litoraneo diretta da ponente 
(S.Angelo) verso levante (Capo Grosso). Anche per (S.Angelo) verso levante (Capo Grosso). Anche per 
l’applicazione del modello di spiaggia trasversale SBEACH non l’applicazione del modello di spiaggia trasversale SBEACH non 

è stato possibile effettuare una perfetta taratura e è stato possibile effettuare una perfetta taratura e calibrazionecalibrazione aa
causa dei limitati dati causa dei limitati dati batimetricibatimetrici a disposizione.a disposizione.
Complessivamente si è stimata una perdita annua dei sedimenti Complessivamente si è stimata una perdita annua dei sedimenti 

dell’ordine di 20.000dell’ordine di 20.000 30.000 m30.000 m33/anno./anno.



Obiettivi

Riqualificazione della fascia litoranea

Protezione e stabilizzazione dei fronti di falesia

Difesa delle infrastrutture turistiche

Tipologia di intervento

Ripascimento con sabbie marine

Pennelli sommersi di estremità

Disgaggi, reti armate, chiodature della falesia

Dimensionamento dell’intervento

Studi specialistici

Ricerca cave sottomarine 

Pianificazione di attività di monitoraggio

In corso d’opera e nelle fasi di esercizio 

Obiettivi

Riqualificazione della fascia litoranea

Protezione e stabilizzazione dei fronti di falesia

Difesa delle infrastrutture turistiche

Tipologia di intervento

Ripascimento con sabbie marine

Pennelli sommersi di estremità

Disgaggi, reti armate, chiodature della falesia

Dimensionamento dell’intervento

Studi specialistici

Ricerca cave sottomarine 

Pianificazione di attività di monitoraggio

In corso d’opera e nelle fasi di esercizio 
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Il progetto di riqualificazione e salvaguardiaIl progetto di riqualificazione e salvaguardia
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•La riprofilatura della 

spiaggia prevede la 

formazione di una

berma a quota +2,00 m
s.l.m. ed una scarpata 

con pendenza variabile 

del 15 25%

•• La riprofilatura della La riprofilatura della 

spiaggia prevede la spiaggia prevede la 

formazione di unaformazione di una

bermaberma a quotaa quota +2,00 m+2,00 m

s.l.m. ed una scarpata s.l.m. ed una scarpata 

con pendenza variabile con pendenza variabile 

del 15del 15 25%25%

+ 2 m

•L’obiettivo progettuale è quello di 

garantire in fase di esercizio un

avanzamento minimo di Y=20 30 m
della linea di riva rispetto alla posizione 

ante-operam.

•• L’obiettivo progettuale è quello di L’obiettivo progettuale è quello di 

garantire in fase di esercizio ungarantire in fase di esercizio un

avanzamento minimo di Y=20avanzamento minimo di Y=20 30 m30 m

della linea di riva rispetto alla posizione della linea di riva rispetto alla posizione 

anteante--operamoperam..

Y
Linea di riva al termine del versamento

Pendenza di versamento (15 25%)

•L’azione del moto ondoso e delle 

correnti provvederà alla naturale 

selezione e distribuzione dei sedimenti 

secondo il profilo di equilibrio.

•• L’azione del moto ondoso e delle L’azione del moto ondoso e delle 

correnti provvederà alla naturale correnti provvederà alla naturale 

selezione e distribuzione dei sedimenti selezione e distribuzione dei sedimenti 

secondo ilsecondo il profilo di equilibrioprofilo di equilibrio..

•Si è ipotizzato che la 

linea di riva di esercizio 

(lungo periodo) si trova 

a circa 10 15 m dalla

linea di riva al 

versamento.

•• Si è ipotizzato che la Si è ipotizzato che la 

linea di riva di esercizio linea di riva di esercizio 

(lungo periodo) si trova (lungo periodo) si trova 

aa circa 10circa 10 1515 mm dalladalla

linea di riva al linea di riva al 

versamento.versamento.

Dimensionamento preliminare del ripascimentoDimensionamento preliminare del ripascimento

Profilo di equilibrio

Linea di riva in fase di esercizio
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Volume totale : 445.000 m3 15% di perdite per overfill (66.000 m3)

Volume totale di ripascimento:

511.000 m3

(quantitativo minimo)

Dimensionamento preliminare del ripascimentoDimensionamento preliminare del ripascimento

77
66 55 44 33

22
11

ConformazioneConformazione planoaltimetricaplanoaltimetrica e ubicazione delle sezioni di computoe ubicazione delle sezioni di computo
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Le Fumarole

Cava Scura

Spiaggia dei Maronti

Punta della
Signora

S.Angelo

Gli studi di morfodinamica hanno 
evidenziato la necessità di realizzare alle 
estremità della baia due opere di 
contenimento delle sabbie di ripascimento 
al fine di assicurare il riequilibrio della 
costa; considerando il particolare valore 
paesaggistico del litorale si è optato per 
un’opera in massi naturali con un tratto di 
radicamento a terra lievemente emergente 
e un secondo tratto sommerso (quota 
variabile da –1 a –3 m).

Gli studi di morfodinamica hanno Gli studi di morfodinamica hanno 

evidenziato la necessità di realizzare alle evidenziato la necessità di realizzare alle 

estremità della baia due opere di estremità della baia due opere di 

contenimento delle sabbie di ripascimento contenimento delle sabbie di ripascimento 

al fine di assicurare il riequilibrio della al fine di assicurare il riequilibrio della 

costa; considerando il particolare valore costa; considerando il particolare valore 

paesaggistico del litorale si è optato per paesaggistico del litorale si è optato per 

un’opera in massi naturali con un tratto di un’opera in massi naturali con un tratto di 

radicamento a terra lievemente emergente radicamento a terra lievemente emergente 

e un secondo tratto sommerso (quota e un secondo tratto sommerso (quota 

variabile da variabile da ––1 a 1 a ––3 m).3 m).

+1,50 m

-1,00 m

Opere di protezione-contenimento del ripascimentoOpere di protezione-contenimento del ripascimento

Tratto emergenteTratto sommerso

Scogliera EstScogliera Ovest
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••Nell’Aprile del 2000, la GEOMARE SUD ha svolto delle indagini geNell’Aprile del 2000, la GEOMARE SUD ha svolto delle indagini geologiche nella ologiche nella 

Baia dei Maronti, volte alla realizzazione di carte geologiche mBaia dei Maronti, volte alla realizzazione di carte geologiche marine.arine.

••Nelle analisi sedimentologiche dei campioni di sabbia prelevati Nelle analisi sedimentologiche dei campioni di sabbia prelevati nel settore di nel settore di 

spiaggia della Baia dei Maronti, si rilevano spiaggia della Baia dei Maronti, si rilevano valori del D50 compresi tra 350 valori del D50 compresi tra 350 mm ee

950950 mm..

D50 > 650 mD50 > 650 m

2.2. Verrà accettata anche Verrà accettata anche 

sabbia consabbia con

500500 mm < D50 < 650 < D50 < 650 mm

in questo caso verrà in questo caso verrà 

applicata una riduzione applicata una riduzione 

percentuale nel computo del percentuale nel computo del 

carico effettivo (riduzione carico effettivo (riduzione 

lineare dal 100% allo 0%).lineare dal 100% allo 0%).

500

520

540

560

580

600

620

640

660

0% 20% 40% 60% 80% 100%

Riduzione del carico (%)

D
5
0

 

••Per il progetto in esame, si è deciso di adottare i seguenti criPer il progetto in esame, si è deciso di adottare i seguenti criteri di valutazione dei teri di valutazione dei 

carichi di sabbia forniti:carichi di sabbia forniti:

1.1. Verrà accettata sabbia con Verrà accettata sabbia con 

diametro medio superiore a diametro medio superiore a 

650650 mm..

Granulometria della sabbia di ripascimentoGranulometria della sabbia di ripascimento
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••La GEOMARE SUD ha inoltre eseguito rilievi di sismica a riflessiLa GEOMARE SUD ha inoltre eseguito rilievi di sismica a riflessione ad alta one ad alta 

risoluzione lungo profili perpendicolari e paralleli alla costa risoluzione lungo profili perpendicolari e paralleli alla costa per una lunghezza per una lunghezza 

complessiva di 80 Km.complessiva di 80 Km.

Piano di navigazione SPARKERPiano di navigazione SPARKERPiano di navigazione SPARKER

Individuazione delle cave sottomarineIndividuazione delle cave sottomarine
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Linea perp. 4

Riportiamo i rilievi Sparker che Riportiamo i rilievi Sparker che 

meglio indicano in maniera meglio indicano in maniera 

qualitativa lo stato geologico del qualitativa lo stato geologico del 

sito in esame:sito in esame:

Livelli pelitici

Livelli sabbiosi

Substrato di piroclastite

Unità laviche

Riflessioni multiple

Individuazione delle cave sottomarineIndividuazione delle cave sottomarine
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CAMPAGNA VIBROCATORAGGICAMPAGNA VIBROCATORAGGI

••L’OceansismicaL’Oceansismica S.p.A. è stata incaricata di eseguire un campionamento medianteS.p.A. è stata incaricata di eseguire un campionamento mediante

sistema di carotaggio a vibrazione ad una profondità compresa trsistema di carotaggio a vibrazione ad una profondità compresa tra 30 m e 47 m. a 30 m e 47 m. 

••Sono stati eseguiti 25 campionamenti Sono stati eseguiti 25 campionamenti 

del fondale antistante la spiaggia dei del fondale antistante la spiaggia dei 

Maronti ed in due aree adiacenti Maronti ed in due aree adiacenti 

(Cava Grado e Scorrupata di Barano) (Cava Grado e Scorrupata di Barano) 

a bordo del pontone COMAR 1.a bordo del pontone COMAR 1.

Alcune fasi del posizionamento del Alcune fasi del posizionamento del 

carotiere a  vibrazione (Modello 271)carotiere a  vibrazione (Modello 271)

Pontone COMAR 1Pontone COMAR 1

Individuazione delle cave sottomarineIndividuazione delle cave sottomarine
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Sabbia media

Sabbia grossa

Sabbia fine

Pelite

Descrizione sommaria delle carote

ANALISIANALISI

GRANULOMETRICHEGRANULOMETRICHE

eseguite dalla ISTEDIL eseguite dalla ISTEDIL 

su ognuno dei 25 su ognuno dei 25 

campionicampioni

Individuazione delle cave sottomarineIndividuazione delle cave sottomarine
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••L’analisi granulometrica dei 25 campioni prelevati nelle quattroL’analisi granulometrica dei 25 campioni prelevati nelle quattro areearee

ritenute idonee, ha permesso di ricavare il fuso granulometrico ritenute idonee, ha permesso di ricavare il fuso granulometrico didi

riferimento e di delimitare le aree individuate:riferimento e di delimitare le aree individuate:

AA

BB

CC

DD

-- due nella baia dei Maronti prospicienti la spiaggia (zonedue nella baia dei Maronti prospicienti la spiaggia (zone AA ee BB))

-- una nella baia della Scarrupata di Barano (zona una nella baia della Scarrupata di Barano (zona CC))

-- una nella baia Cava Grado (zona una nella baia Cava Grado (zona DD))

Individuazione delle cave sottomarineIndividuazione delle cave sottomarine
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••E’ stato eseguito infine, il computo metrico dei volumi di sabbiE’ stato eseguito infine, il computo metrico dei volumi di sabbiaa

disponibili e che possono essere prelevati nelle quattro aree indisponibili e che possono essere prelevati nelle quattro aree indicate,dicate,

ovvero:ovvero:

ZONAZONA BATIMETRICABATIMETRICA PROGRESSIVAPROGRESSIVA VOLUME (mVOLUME (m33))

AA -20,00  -40,00 0,0 843,00 1.655.581,65

BB -20,00  -40,00 0,0 248,00 465.236,50

CC -30,00  -50,00 0,0     752,00 512.454,21

DD -20,00  -40,00 0,0   1060,00 835.864,47

TOTALE mTOTALE m33 3.469.136,833.469.136,83

La capacità delle cave sottomarineLa capacità delle cave sottomarine



Nel 2002 il “COMMISSARIO DI GOVERNO PER 

L’EMERGENZA IDROGEOLOGICA IN CAMPANIA” ha  

finanziato l’esecuzione di stralci funzionali per la 

riqualificazione e salvaguardia della Baia dei Maronti.

Impresa esecutrice: MANTOVANI - (SIDRA)

1° stralcio (24/3/2002) imp. lav. circa 2.7 milioni di €

Ripascimento con 227.520 m3 di sabbia (7.2 €/ m3)

Realizzazione del pennello di levante (~ 370.000 €) 

Stabilizzazione della falesia (~ 671.400 €) 

2° stralcio (7/04/2002) imp. lav. circa 2.4 milioni di €

Ripascimento con 360.050 m3 di sabbia (6.5 €/ m3)

Le società di ingegneria MODIMAR e TEMA, coordinate 

dal Prof. Ing. Alberto NOLI, hanno fornito la loro 

consulenza tecnica per l’Ufficio della Direzione Lavori. 

Nel 2002 il “COMMISSARIO DI GOVERNO PER 

L’EMERGENZA IDROGEOLOGICA IN CAMPANIA” ha  

finanziato l’esecuzione di stralci funzionali per la 

riqualificazione e salvaguardia della Baia dei Maronti.

Impresa esecutrice: MANTOVANI - (SIDRA)

1° stralcio (24/3/2002) imp. lav. circa 2.7 milioni di €

Ripascimento con 227.520 m3 di sabbia (7.2 €/ m3)

Realizzazione del pennello di levante (~ 370.000 €) 

Stabilizzazione della falesia (~ 671.400 €) 

2° stralcio (7/04/2002) imp. lav. circa 2.4 milioni di €

Ripascimento con 360.050 m3 di sabbia (6.5 €/ m3)

Le società di ingegneria MODIMAR e TEMA, coordinate 

dal Prof. Ing. Alberto NOLI, hanno fornito la loro 

consulenza tecnica per l’Ufficio della Direzione Lavori. 
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Esecuzione dei primi interventi (primavera 2002)Esecuzione dei primi interventi (primavera 2002)
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FASE 1 – fornitura e installazione della condotta di refluimento:

tratto a terra – tubazioni di acciaio;

tratto a mare – tubazioni flessibili autogalleggianti;

tubazione delimitata al largo (su fondale di 10 m) da un pontoncino terminale di 

riferimento e dall’elemento di aggancio rapido alla draga.

FASE 1FASE 1 –– fornitura e installazione della condotta di fornitura e installazione della condotta di refluimentorefluimento::

tratto a terra tratto a terra –– tubazioni di acciaio;tubazioni di acciaio;

tratto a mare tratto a mare –– tubazioni flessibili tubazioni flessibili autogalleggiantiautogalleggianti;;

tubazione delimitata al largo (su fondale di 10 m) da un pontonctubazione delimitata al largo (su fondale di 10 m) da un pontoncino terminale di ino terminale di 

riferimento e dall’elemento di aggancio rapido alla draga.riferimento e dall’elemento di aggancio rapido alla draga.

L’attività di ripascimentoL’attività di ripascimento

FASE 2 – operazioni di dragaggio dalla cava sottomarina e refluimento lungo la 

Baia dei Maronti.

FASE 2FASE 2 –– operazioni di dragaggio dalla cava sottomarina e operazioni di dragaggio dalla cava sottomarina e refluimentorefluimento lungo la lungo la 

Baia dei Maronti.Baia dei Maronti.

FASE 3 – operazioni di spandimento lungo la spiaggia emersa con i mezzi terrestri.FASE 3FASE 3 –– operazioni di operazioni di spandimentospandimento lungo la spiaggia emersa con i mezzi terrestri.lungo la spiaggia emersa con i mezzi terrestri.
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LA FLOTTA:LA FLOTTA:

••Draga aspiranteDraga aspirante--refluente ANTIGOONrefluente ANTIGOON

I mezzi d’opera per l’attività di ripascimentoI mezzi d’opera per l’attività di ripascimento

••Pilotina di Pilotina di 
appoggioappoggio
per le per le 
operazionioperazioni
di rilievo di rilievo 
batimetricobatimetrico
e supporto e supporto 
logisticologistico

••RimorchiatoreRimorchiatore
di appoggio di appoggio 
per le per le 
operazioni di operazioni di 
allaccio alla allaccio alla 
tubazionetubazione

••Pontone di appoggio per la fornitura e Pontone di appoggio per la fornitura e 
varo delle tubazioni di varo delle tubazioni di refluimentorefluimento,,
trasporto e sbarco dei mezzi terrestritrasporto e sbarco dei mezzi terrestri
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CARATTERISTICHE DELLA DRAGA CARATTERISTICHE DELLA DRAGA ANTIGOONANTIGOON (1989)(1989)

••autoauto--propulsa, aspirantepropulsa, aspirante--refluenterefluente

••sistema di prelievo a strascicosistema di prelievo a strascico

••selezione del carico per selezione del carico per overflowoverflow

••refluimentorefluimento con tubazione galleggiantecon tubazione galleggiante

••LOA = 115 m ; B =22.46 m ; d =9.8 mLOA = 115 m ; B =22.46 m ; d =9.8 m

•• velocità (nodi) = 14 (p.c.) ; 14.2 (scarica)velocità (nodi) = 14 (p.c.) ; 14.2 (scarica)

•• tubazioni (mm) carico 1200 ; tubazioni (mm) carico 1200 ; refluimentorefluimento 900900

••capacità di carico effettiva di almeno 12.000 t di sabbia capacità di carico effettiva di almeno 12.000 t di sabbia 

(capacità di carico dei pozzi di 8.400 m3)(capacità di carico dei pozzi di 8.400 m3)

I mezzi d’opera per l’attività di ripascimentoI mezzi d’opera per l’attività di ripascimento

••Costo mensile di esercizio (600.000 Costo mensile di esercizio (600.000 700.000700.000 €€/mese)/mese)
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I MEZZI TERRESTRI:I MEZZI TERRESTRI:

I mezzi d’opera per l’attività di ripascimentoI mezzi d’opera per l’attività di ripascimento

••Pala gommataPala gommata

••Torre faro Torre faro 
portatileportatile

••Escavatore cingolato con Escavatore cingolato con 
braccio a cucchiaio rovesciobraccio a cucchiaio rovescio

••Pale cingolatePale cingolate



32

Le operazioni di dragaggio-refluimentoLe operazioni di dragaggio-refluimento

Grazie all’iniziativa di un gruppo di 

imprenditori locali, sul sito web 

www.consorziomaronti.it è possibile 

accedere alle immagini di una webcam che 

dal promontorio di Capo Grosso inquadra la 

baia dei Maronti sino a S. Angelo

Grazie all’iniziativa di un gruppo di Grazie all’iniziativa di un gruppo di 

imprenditori locali, sul sito web imprenditori locali, sul sito web 

www.consorziomaronti.itwww.consorziomaronti.it è possibile è possibile 

accedere alle immagini di una accedere alle immagini di una webcamwebcam cheche

dal promontorio di Capo Grosso inquadra la dal promontorio di Capo Grosso inquadra la 

baia dei Maronti sino a S. Angelobaia dei Maronti sino a S. Angelo
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Produzione giornaliera

Rendimento draga

1° STRALCIO 245.000 m
3

2° STRALCIO 391.000 m
3

Rendimenti della fase di dragaggio-refluimentoRendimenti della fase di dragaggio-refluimento

Valori 

TOTALI

Produzione 

(m3)

Numero di 

viaggi

Rendimento 

(m3/viaggi)

1° Stralcio 244962 41 5974.7

2° Stralcio 387595 60 6459.9

Valori MEDI 

giornalieri

Produzione 

(m3)

Numero di 

viaggi

Rendimento 

(m3/viaggi)

Durata ciclo 

(minuti)

1° Stralcio 24496.2 4.1 5895.7 351.2

2° Stralcio 36779.3 5.6 6597.1 257.1
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t C

t OD t NP

t NS

t R

t OD
NAVIGAZIONE REFLUIMENTO

Ciclo di dragaggio

CARICO

Rendimenti della fase di dragaggio-refluimentoRendimenti della fase di dragaggio-refluimento

Durata media Durata media 

(minuti)(minuti)

1.1. Dragaggio su fondali a profondità medie di 35Dragaggio su fondali a profondità medie di 35 40 m s.l.m. e 40 m s.l.m. e 
carico della miscela di sabbia con tecnica di carico della miscela di sabbia con tecnica di overflowoverflow..

9595 130130

2.2. Navigazione dal sito di prelievo a quello di ripascimento.Navigazione dal sito di prelievo a quello di ripascimento.

4.4. RefluimentoRefluimento ee spandimentospandimento della sabbia di ripascimento della sabbia di ripascimento 

5.    Pulizia della condotta, distacco e salpamento draga5.    Pulizia della condotta, distacco e salpamento draga

3.3. Allaccio alla tubazione galleggiante.Allaccio alla tubazione galleggiante.

6.    Navigazione dal sito di ripascimento a quello di prelievo6.    Navigazione dal sito di ripascimento a quello di prelievo

1515 2020

2020 2525

110110 145145

1010 1515

1010 1515
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Utilizzo di un pontone, equipaggiato con 

escavatore a fune (tipo link-belt) con 

benna a grappo; operazioni di carico 

delle forniture di massi presso il porto di 

Pozzuoli; durata lavori circa 18 giorni.

Utilizzo di un pontone, equipaggiato con Utilizzo di un pontone, equipaggiato con 

escavatore a fune (tipo escavatore a fune (tipo linklink--beltbelt) con ) con 

benna a benna a grappograppo; operazioni di carico ; operazioni di carico 

delle forniture di massi presso il porto di delle forniture di massi presso il porto di 

Pozzuoli; durata lavori circa 18 giorni.Pozzuoli; durata lavori circa 18 giorni.

Costruzione del pennello di levanteCostruzione del pennello di levante
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Le operazioni di dragaggio-refluimentoLe operazioni di dragaggio-refluimento
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Attività di monitoraggioAttività di monitoraggio

Nel 2002 il “COMMISSARIO DI GOVERNO PER 

L’EMERGENZA IDROGEOLOGICA IN CAMPANIA” 

nell’ambito del finanziamento per l’esecuzione degli 

stralci funzionali per la riqualificazione e salvaguardia 

della Baia dei Maronti ha previsto il monitoraggio dei 

lavori in corso d’opera incaricando a tal scopo le 

società di ingegneria MODIMAR e TEMA, coordinate 

dal Prof. Ing. Alberto NOLI.

Le attività hanno riguardato:

analisi dei rilievi topo-batimetrici di 1a e 2a pianta;

prelievo ed analisi dei sedimenti;

analisi del moto ondoso;

analisi della risposta morfodinamica.

Nel 2002 il “COMMISSARIO DI GOVERNO PER 

L’EMERGENZA IDROGEOLOGICA IN CAMPANIA” 

nell’ambito del finanziamento per l’esecuzione degli 

stralci funzionali per la riqualificazione e salvaguardia 

della Baia dei Maronti ha previsto il monitoraggio dei 

lavori in corso d’opera incaricando a tal scopo le 

società di ingegneria MODIMAR e TEMA, coordinate 

dal Prof. Ing. Alberto NOLI.

Le attività hanno riguardato:

analisi dei rilievi topo-batimetrici di 1a e 2a pianta;

prelievo ed analisi dei sedimenti;

analisi del moto ondoso;

analisi della risposta morfodinamica.
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AA

BB
CC

DD

UBICAZIONE CAVE DI PRESTITO

Volumi 

dragati

I° Stralcio 

(m
3
)

II° Stralcio 

(m
3
)

Totale 

(m
3
)

Cava A 43,545 0 43,545

Cava B 143,141 34,184 177,325

Cava C 0 0 0

Cava D 58,276 356,982 415,258

Totale 

(m
3
) 244,962 391,166 636,128

Volumi 

rilevati 

(m3)

Volumi

dragati 

(m3)

Perdite per 

refluimento 

(m3)

Incidenza

percentuale 

(%)

I° Stralcio 232,742 244,962 12,220 4.99
II°

Stralcio 373,321 391,166 17,845 4.56

Totale 

(m3) 606,063 636,128 30,065 4.73

Controllo dei volumi di ripascimentoControllo dei volumi di ripascimento

•• In funzione dei rapporti giornalieri della draga inviati all’AutIn funzione dei rapporti giornalieri della draga inviati all’Autoritàorità

Marittima sono stati monitorati i seguenti volumi di sabbia dragMarittima sono stati monitorati i seguenti volumi di sabbia dragati dalle ati dalle 

singole aree autorizzate:singole aree autorizzate:

•• Sulla base dei rilievi di prima e seconda pianta sono stati compSulla base dei rilievi di prima e seconda pianta sono stati computati i volumi utati i volumi 

posti a ripascimento al termine dei lavori confrontandoli con i posti a ripascimento al termine dei lavori confrontandoli con i profili teorici profili teorici 

di equilibrio (di equilibrio (DeanDean))

Profilo di progetto

Profilo di 2a pianta (22/04/02)

Profilo teorico di esercizio (Dean) l.m.m.

li
m

it
e

co
m

p
u

to

Profilo di 1a pianta (24/03/02)
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Campagna di indagini del 1999 (prelievo ed analisi di 168 campioni

Naturalizzazione dei sedimenti di ripascimentoNaturalizzazione dei sedimenti di ripascimento

CARATTERISTICHE DEI SEDIMENTI NATIVI (dati storici)CARATTERISTICHE DEI SEDIMENTI NATIVICARATTERISTICHE DEI SEDIMENTI NATIVI (dati storici)(dati storici)
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Maronti - Fuso granulometrico delle sabbie di ripascimento (in draga)
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Naturalizzazione dei sedimenti di ripascimentoNaturalizzazione dei sedimenti di ripascimento

CARATTERISTICHE DEI SEDIMENTI DI RIPASCIMENTO (in draga)CARATTERISTICHE DEI SEDIMENTI DI RIPASCIMENTOCARATTERISTICHE DEI SEDIMENTI DI RIPASCIMENTO (in draga)(in draga)
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Naturalizzazione dei sedimenti di ripascimentoNaturalizzazione dei sedimenti di ripascimento

CARATTERISTICHE DEI SEDIMENTI DI RIPASCIMENTO 

(dai prelievi lungo la spiaggia durante i lavori di refluimento e spandimento)

CARATTERISTICHE DEI SEDIMENTI DI RIPASCIMENTO CARATTERISTICHE DEI SEDIMENTI DI RIPASCIMENTO 

(dai prelievi lungo la spiaggia durante i lavori di (dai prelievi lungo la spiaggia durante i lavori di refluimentorefluimento ee spandimentospandimento))
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Naturalizzazione dei sedimenti di ripascimentoNaturalizzazione dei sedimenti di ripascimento

CARATTERISTICHE DEI SEDIMENTI DI RIPASCIMENTO 

(dai prelievi lungo la spiaggia due mesi dopo il termine dei lavori)

CARATTERISTICHE DEI SEDIMENTI DI RIPASCIMENTO CARATTERISTICHE DEI SEDIMENTI DI RIPASCIMENTO 

(dai prelievi lungo la spiaggia due mesi dopo il termine dei lav(dai prelievi lungo la spiaggia due mesi dopo il termine dei lavori)ori)
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Naturalizzazione dei sedimenti di ripascimentoNaturalizzazione dei sedimenti di ripascimento
ABACHI DI KRUMBEIN E JAMES (prelievi durante i lavori)ABACHI DI KRUMBEIN E JAMES ABACHI DI KRUMBEIN E JAMES (prelievi durante i lavori)(prelievi durante i lavori)

medi Massimi minimi

medi Massimi minimi
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Naturalizzazione dei sedimenti di ripascimentoNaturalizzazione dei sedimenti di ripascimento
ABACHI DI KRUMBEIN E JAMES (prelievi a due mesi dalla fine dei lavori)ABACHI DI KRUMBEIN E JAMES ABACHI DI KRUMBEIN E JAMES (prelievi a due mesi dalla fine dei lavori)(prelievi a due mesi dalla fine dei lavori)

medi Massimi minimi

medi Massimi minimi
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Esposizione meteomarinaEsposizione meteomarina
Si è utilizzata la stessa metodologia di elaborazione ed analisiSi è utilizzata la stessa metodologia di elaborazione ed analisi dei dati dei dati 

ondametriciondametrici giàgià validatavalidata nelle fasi di progettazione:nelle fasi di progettazione:

acquisizione delle misura acquisizione delle misura ondametricheondametriche al largo di Ponza;al largo di Ponza;

trasposizione geografica al largo della Baia dei Maronti;trasposizione geografica al largo della Baia dei Maronti;

propagazione sotto costa ed analisi dei parametri propagazione sotto costa ed analisi dei parametri morfodinamicimorfodinamici associati alle associati alle 

condizioni di esposizione del moto ondoso.condizioni di esposizione del moto ondoso.
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Risultanti del flusso di energia del moto ondosoRisultanti del flusso di energia del moto ondoso
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Risultanti del flusso di energia del moto ondosoRisultanti del flusso di energia del moto ondoso

Flusso di energia associato alle mareggiate estreme al largo dei Maronti
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Hs = 5.91 m

Tp = 11.05 s

Dir = 256 °N

Hs = 4.76 m

Tp = 9.03 s

Dir = 221 °N

Hs = 4.07 m

Tp = 8.24 s

Dir = 225 °N
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Risultanti del flusso di energia del moto ondosoRisultanti del flusso di energia del moto ondoso
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Componente longitudinale (al largo)

Stati di mare da libeccio e ponente = componente NEGATIVA (verso est)

Stati di mare da scirocco e mezzogiorno = componente POSITIVA (verso ovest)
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Risultanti del flusso di energia del moto ondosoRisultanti del flusso di energia del moto ondoso

Punto P1. Componenti Longitudinali del flusso di energia associato al moto ondoso
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Monitoraggio con webcamMonitoraggio con webcam
ANALISI QUALITATIVA DELLA MORFODINAMICA   (novembre 2002)ANALISI QUALITATIVA DELLA MORFODINAMICAANALISI QUALITATIVA DELLA MORFODINAMICA (novembre 2002)(novembre 2002)



51

Monitoraggio con webcamMonitoraggio con webcam
L’EFFICACIA DEL RIPASCIMENTO   (novembre 2002)L’EFFICACIA DEL RIPASCIMENTOL’EFFICACIA DEL RIPASCIMENTO (novembre 2002)(novembre 2002)
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• RILIEVI BATIMETRICI E TOPOGRAFICI

• MAPPATURA EVENTUALI PRESENZE DI FANEROGAME

• PRELIEVO ED ANALISI DEI SEDIMENTI

• CARATTERIZZAZIONE DELLE CAVE SOTTOMARINE

• ANALISI DELLA TENDENZA EVOLUTIVA

• AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI MANUTENZIONE

Nuova campagna di monitoraggioNuova campagna di monitoraggio

Il “COMMISSARIO DI GOVERNO PER L’EMERGENZA 

IDROGEOLOGICA IN CAMPANIA” ha recentemente 

deliberato una nuova campagna di rilievi ed indagini di 

campo associate ad attività di analisi e simulazioni per 

aggiornare il quadro conoscitivo dopo un anno dai 

lavori al fine di dimensionare nei dettagli esecutivi gli 

interventi di completamento e manutenzione del piano 

di salvaguardia della Baia dei Maronti:

Il “COMMISSARIO DI GOVERNO PER L’EMERGENZA 

IDROGEOLOGICA IN CAMPANIA” ha recentemente 

deliberato una nuova campagna di rilievi ed indagini di 

campo associate ad attività di analisi e simulazioni per 

aggiornare il quadro conoscitivo dopo un anno dai 

lavori al fine di dimensionare nei dettagli esecutivi gli 

interventi di completamento e manutenzione del piano 

di salvaguardia della Baia dei Maronti:
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Gruppo di LavoroGruppo di Lavoro

Responsabile del procedimento: Ing. G. Calcara

Progettista e Direttore Lavori: Ing. G. Provenzano

Consulenti per la progettazione e direzione lavori:

- Prof. Ing. A. Noli – Coordinatore

- TEMA attività di caratterizzazione delle cave 

sottomarine ed assistenza per le attività di 
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